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MONTI DAUNI
A CARLANTINO

LA DIGA
La più grande d’Europa realizzata in
terra battuta, serve il grande distretto
agricolo ma anche gli usi civili

La diga di Occhito compie 60 anni
è il grande serbatoio del Foggiano
Celebrata l’opera realizzata dal Consorzio per la bonifica della Capitanata

CARLANTINO
La mostra che
ricorda la
costruzione della
diga di Occhito

.

l CARLANTINO. Un evento specia-
le per celebrare la risorsa socio-eco-
nomica più preziosa del territorio: la
grande opera idraulica della diga tra
Puglia e Molise costruita in località
Occhito, in territorio di Carlantino,
che quest’anno compie 60 anni essen-
do stata inaugurata nel 1966, ma i cui
lavori iniziarono alla fine degli anni
‘50. Un’opera monumentale per l’epo -
ca, la seconda d’Europa in terra bat-
ttra, che in passato ha diviso geogra-
ficamente il territorio e le popolazioni
della Valle del Fortore pugliese e mo-
lisana sull’opportunità o meno della
sua realizzazione. “Essa però nel pros-
simo futuro vedrà le due regioni unir-
si per una risorsa indispensabile alla
vita delle comunità locali grazie ad
un’altra nuova grande opera che col-
legherà l’invaso del Liscione in Molise
al Centro di potabilizzazione di Fi-
nocchito in agro di Castelnuovo della
Daunia con un finanziamento di 160
milioni di euro, per la quale siamo a
buon punto”, hanno dichiarato inter-
venendo al convegno celebrativo svol-
tosi a Carlantino l’assessore regionale
della Puglia Raffaele Piemontese e il

presidente di Anci Molise e sindaco di
Macchia Valfortore (Campobasso)
Gianfranco Paolucci.

“Una giornata storica per la comu-
nità di Carlantino – ha affermato il
sindaco Graziano Coscia introducen-
do i lavori, presenti i sindaci del ter-
ritorio, tecnici, docenti universitari e
tantissimi cittadini – La diga di Oc-
chito è il lavoro degli uomini diven-
tata ingegno. E’ un’opera pionieristi-
ca che ha scritto e cambiato il destino
di un intero territorio, trasforman-

dolo, incidendo economicamente e so-
cialmente e mutando perfino il clima e
il patrimonio floreale e faunistico di
una vasta area tra Puglia e il Molise”.

Sugli aspetti storici, tecnici e so-
cio-economici della diga sono inter-
venuti ai lavori, moderati da Nicola
Maggio: Giuseppe Di Nunzio, dirigen-
te Consorzio di bonifica di Capitanata
di Foggia; Nicola D’Ascoli, manager
Acquedotto Pugliese Foggia; Lino
Marchese, presidente Area interna
Monti Dauni e sindaco di Castelluccio

Valmaggiore; Pasquale De Vita, pre-
sidente Gal Meridaunia; Lucrezia Ci-
lenti, ricercatrice Cnr Ispa; Daniela
Cafano, consigliera delegata alla cul-
tura del Comune di Carlantino; Maria
Maggio, curatrice della mostra foto-
grafica “Occhito: un lago, la sua sto-
ria”, allestita in collaborazione con il
Consorzio di bonifica e l’associazione
Archeotrekking Occhito (Pasquale
Capozio, Maria Maggio, Antonella
Frangiosa, Orazio Pastore).

La mostra si compone di stupende
immagini storiche e contemporanee,
prezioso lascito fotografico di oltre 700
scatti di Donato Guerrera, operoso la-
voratore presente sul cantiere di Oc-
chito sin dalle prime fasi dei lavori dal
1958, che raccontano il grande can-
tiere dell’opera, il lavoro degli uomini
e le scelte tecniche intraprese, “in un
viaggio - hanno spiegato i curatori -
fatto di scenari sospesi, attraverso un
percorso costruito su ricordi, racconti
ed emozioni di chi ha vissuto la pro-
gettazione e la costruzione, oltre allo
stupore di chi oggi ne scopre le fasi di
realizzazione”.

Dino De Cesare
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